
Avola  per  la  storia,  in
finale per la promozione in D
sfida al Kamarat
Il Calcio Avola 1949 è in finale. I rossoblu di mister Attilio
Sirugo  pareggiano  1-1  sul  campo  dell’Angelo  Cristofaro  di
Oppido Lucano e, forti del 3-0 dell’andata, staccano il pass
per la finalissima dei play-off per la promozione in Serie D.
Di Dos Santos su rigore la rete che al 32 porta l’Avola in
vantaggio. Nella ripresa, pari per i lucani con Potenza.
In tribuna e nel settore ospiti, oltre cento tifosi avolesi
esplodono di gioia al fischio finale.
L’avversario sarà il Kamarat di Cammarata, in una finale tutta
siciliana. Andata domenica prossima in trasferta, ritorno al
Meno Di Pasquale di Avola una settimana dopo per la decisiva
sfida di ritorno. Avola è già in fermento.
“Abbiamo  dimostrato  personalità  e  carattere,  bravi  i  miei
ragazzi. Sono contento che stiano scrivendo questa pagina di
storia per la squadra e per la città”, dice al termine mister
Attilio  Sirugo.  “La  programmazione  paga”,  spiegano  poco
distante  i  dirigenti  della  società  rossoblu.  Sognare  il
ritorno in D dopo oltre 30 di assenza, adesso é possibile.

Foto di Giuseppe Nastasi

Karate,  pioggia  di  medaglie
per  l’Asd  Arcobaleno
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all’ottava National Cup Csain
di Acireale
Grande prestazione dell’ASD Arcobaleno di Siracusa all’Ottava
National Cup, gara nazionale di karate organizzata dall’ente
di promozione sportiva CSAIN e disputatasi domenica 10 maggio
2026 presso il Palavolcan di Acireale. La società siracusana,
diretta dal Maestro Benemerito e Stella d’Argento CONI al
Merito Sportivo Giuseppe Salerno, cintura nera 7° dan, si è
presentata  all’appuntamento  con  4  atleti  impegnati  nelle
specialità Kata e Kumite, conquistando il podio in tutte le
categorie  di  gara.Questi  i  risultati:-  Leonardo  Giarrizzo,
categoria U10: Oro nel Kumite, 5° posto nel Kata – Mattia
Russo,  categoria  U12:  Oro  nel  Kata,  Bronzo  nel  Kumite  –
Christian Moscuzza, categoria Esordienti: Oro nel Kata, Bronzo
nel Kumite – Sara D’Agostino, categoria Esordienti: Argento
nel Kumite, Bronzo nel Kata Un bottino di 7 medaglie che
conferma  l’ottimo  stato  di  forma  degli  atleti  dell’ASD
Arcobaleno e il lavoro tecnico svolto dal Maestro Salerno.
“Sono orgoglioso dei miei ragazzi-commenta Salerno- Portare a
casa 7 medaglie con soli 4 atleti significa che il lavoro in
palestra paga. Hanno gareggiato con testa, cuore e rispetto
per l’avversario: questo per noi vale più di qualsiasi podio.
Leonardo, Mattia, Christian e Sara hanno onorato la società e
la  città  di  Siracusa.  Un  ringraziamento  allo  CSAIN  per
l’ottima organizzazione della National Cup e alle famiglie,
che  ci  sostengono  ogni  giorno.  Ora  testa  al  Memorial
Bracciante:  si  torna  sul  tatami  per  crescere  ancora”.
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Siracusa  confermata  tra  le
tappe  del  Marina  Militare
Nastro  Rosa  Tour  –  Giro
d’Italia a vela
Siracusa è stata confermata tra le tappe del Marina Militare
Nastro Rosa Tour – Il Giro dell’Italia a Vela 2026, dopo il
successo riscosso la scorsa edizione. La città di Archimede
ospiterà uno degli appuntamenti della prestigiosa competizione
velica che prenderà il via giovedì 4 giugno dal canale San
Marco di Venezia e si concluderà il 12 luglio a Genova, dopo
oltre 1.250 miglia lungo le coste italiane.
Il tour farà tappa a Cattolica, Vieste, Taranto, Siracusa
appunto  e  poi  Tropea,  Napoli,  Portoferraio  e  Genova,
attraversando l’Adriatico, lo Ionio e il Tirreno in un grande
evento che unisce sport, promozione del territorio e cultura
del mare.
Organizzato  da  Difesa  Servizi  S.p.A.  insieme  alla  Marina
Militare ed a SSI Sport & Events, il Nastro Rosa Tour è
considerato  un  unicum  nel  panorama  velico  internazionale,
grazie alla formula che racchiude tre discipline: offshore,
inshore e wing foil. Dieci equipaggi italiani e stranieri,
composti da atleti olimpionici, skipper oceanici e giovani
talenti, si sfideranno lungo le coste italiane.
Anche quest’anno il progetto punterà molto sul coinvolgimento
dei  giovani  attraverso  incontri,  attività  divulgative  e
iniziative  dedicate  alla  sicurezza  in  mare,  alla  tutela
ambientale  e  alla  formazione  velica.  In  ogni  tappa  sarà
inoltre  allestito  il  “Villaggio  della  Vela”,  aperto  al
pubblico con eventi, spettacoli e momenti di incontro con gli
equipaggi.  A  Siracusa,  la  Marina  sarà  la  “casa”  della
manifestazione.
Tra i temi centrali dell’edizione 2026 anche la valorizzazione
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del  patrimonio  costiero  italiano  e  la  salvaguardia
dell’ambiente marino, con particolare attenzione alla tutela
della Posidonia oceanica.

Siracusa  calcio,  agonia
continua:  altri  7  punti  di
penalizzazione,  ma  il  vero
dramma è il futuro
Il  Tribunale  Federale  Nazionale  ha  irrorato  una  nuova
penalizzazione al Siracusa calcio per una serie di violazioni
di  natura  amministrativa.  Sette  punti  da  scontare  nella
prossima stagione sportiva, qualora questo Siracusa dovesse
mai  avere  un  futuro,  cosa  oggi  piuttosto  improbabile.  La
società azzurra era stata deferita per il mancato rispetto
della scadenza del 16 aprile. Non è ancora finita, il più che
probabile passaggio a vuoto anche per i pagamenti previsti per
il prossimo mese di giugno varrà un altro deferimento. Insieme
al Siracusa, sono state penalizzate anche la Juve Stabia (-2),
il Crotone (-6) e il Trapani (-5 e 1.500 euro di ammenda).

L’Ortigia  chiude  con  una
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vittoria la regular season
L’Ortigia chiude la regular season vincendo 20-18 un frizzante
e  combattuto  derby  contro  il  Telimar.  Un  successo
fondamentale, che vale sia il sorpasso nella classifica finale
sia un vantaggio importante in vista dei play-out, che si
disputeranno  già  sabato  pomeriggio.  A  confrontarsi  saranno
proprio le due formazioni siciliane, con i biancoverdi che
avranno l’opportunità di giocare in casa anche l’eventuale
gara tre. Quello di questa sera è stato dunque una sorta di
anticipo:  un  match  bellissimo,  intenso,  giocato  a  ritmi
elevati dal primo al quarto tempo. La squadra di Piccardo
scende in acqua con l’approccio giusto, mettendo subito sotto
i palermitani, grazie all’ottimo lavoro di Aranyi al centro e
alle conclusioni di Carnesecchi, Baksa e Torrisi. Il Telimar,
però, non demorde e si rimette in partita, pareggiando nel
finale di primo tempo e riuscendo addirittura a portarsi in
vantaggio dopo due minuti dall’inizio del secondo. L’Ortigia
reagisce con un parziale di 4-0, ma la fuga viene bloccata da
Saveljic, che poco dopo va fuori per brutalità. Nei quattro
minuti di uomo in più, i biancoverdi riescono ad allungare di
poco, chiudendo il terzo tempo avanti 15-12. Negli ultimi otto
minuti, l’Ortigia riesce a portarsi perfino sul +5, ma poi
pecca  un  po’  di  frenesia,  consentendo  al  Telimar  di
avvicinarsi a distanza minima. I biancoverdi allora gestiscono
gli ultimi secondi, con Giribaldi che mette il sigillo sulla
vittoria finale, facendo esplodere di gioia la tribuna della
“Caldarella”.  Nel  dopo  partita,  coach  Stefano  Piccardo
commenta la vittoria. “Con questo successo totalizziamo 17
punti  nel  girone  di  ritorno,  contro  i  7  dell’andata,  e
probabilmente chiuderemo con la migliore differenza reti delle
cinque squadre che partecipano ai play-out, ma questo conta
poco. Adesso si azzera tutto. Il Telimar ha dimostrato di
essere  un  avversario  di  altissimo  livello.  Io  sono  già
proiettato sul match di sabato, perché penso che, della serie
di  play-out,  sarà  sicuramente  quello  più  difficile  da
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preparare.  Oggi  abbiamo  sbagliato  in  certi  momenti  la
superiorità numerica, anche se in altri, invece, l’abbiamo
giocata benissimo. Dobbiamo lavorare anche in difesa, perché
18 gol subiti in una gara in casa sono oggettivamente tanti.
Lavoreremo  su  questo  aspetto”.  Il  tecnico  biancoverde  è
contento  per  il  carattere  e  la  crescita  del  suo  gruppo.
“Questa squadra ha un’identità, crede nel lavoro che stiamo
facendo, tutti i ragazzi danno il massimo, Sono stato sempre
contento di questo gruppo, anche quando perdevamo partite alla
nostra  portata,  dicevo  che  attraverso  il  lavoro  saremmo
migliorati. E ciò è avvenuto. Certo, non è ancora stato fatto
niente, ma per noi la vittoria di oggi è un bel passetto in
avanti. Eravamo penultimi, adesso ci siamo messi altre due
squadre dietro e questo, anche psicologicamente, ci dà più
spinta  e  voglia”.  Alla  fine  del  match,  parla  anche
l’attaccante Alessandro Carnesecchi, grande protagonista con
quattro reti e una prestazione molto positiva. “Ci eravamo
detti  che  sarebbe  stata  un’anteprima  dei  play-out  e  che
avremmo dovuto mettere in acqua la giusta intensità. Ci siamo
riusciti, abbiamo fatto bene, anche se poi chiaramente ci sono
cose che si possono far meglio. Nei minuti finali, quando
eravamo a più cinque o più quattro, non dovevamo avere quella
frenesia di andare in avanti, bisognava invece cercare di
controllare  il  gioco.  È  anche  vero  però  che  queste  sono
partite difficili da gestire, perché comunque sono concitate e
non  è  semplice  portarle  fino  alla  fine”.  Il  mancino
biancoverde  pensa  già  al  match  di  sabato.  “Lavoriamo  una
stagione  intera  per  arrivare  alla  fine  dell’anno  e  poter
giocare questo tipo di partite, che siano play-off o play-out.
Sono i momenti chiave, quelli più belli da affrontare per un
giocatore, un allenatore e una società. E vale anche per gli
avversari. Non ci sarà riposo, lavoreremo già da domani e ne
siamo felici”.
(foto di Angela Cinardo)



Pallavolo  femminile,  Eurialo
under  13  in  finale  “Monti
Iblei”
Eurialo Siracusa Under 13 qualificata alla final four “Monti
Iblei”.  Le  campionesse  in  carica  difenderanno  il  titolo
conquistato lo scorso anno domenica 31 maggio al PalaCorso di
Siracusa.  In  semifinale  affronteranno  l’Ardens  Comiso.
Nell’altra sfida di fronte Aurora e Green Sport Modica. Le
vincenti si affronteranno in finale. E’ questo l’esito dei due
triangolari che si sono disputati ieri. Alla “Costanzo” di
Siracusa, la compagine aretusea ha perso la prima gara con
l’Aurora ma, nella seconda, ha conquistato la vittoria e ha
così potuto festeggiare l’accesso alle finali territoriali di
categoria. Ha infatti battuto con un doppio 25-20 il Ferla in
una partita in cui è stata sempre in vantaggio, giocando un
buon volley in tutti i fondamentali.
“Con l’Aurora – sottolinea la schiacciatrice Greta Malandrino
– abbiamo giocato al di sotto delle nostre possibilità, mentre
contro il Ferla abbiamo fatto meglio, pur non esprimendoci al
massimo.  Abbiamo  comunque  dimostrato  di  saper  giocare  una
buona pallavolo, difendendo bene e cercando di attaccare con
efficacia”.
“Siamo contente – dice la schiacciatrice Claudia Bottaro – per
questo  traguardo.  Ora  cercheremo  di  giocarci  le  nostre
possibilità e invitiamo tutti a venire al PalaCorso domenica
pomeriggio”. Per la palleggiatrice Carlotta Spinosa, “abbiamo
ottenuto un risultato importante, frutto dei nostri costanti
allenamenti.  Domenica  proveremo  a  ripeterci”.  Soddisfatto
anche il vicepresidente Salvo Corso. “Abbiamo colto – dice –
un risultato di rilievo, conseguito grazie all’impegno e alla
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passione  delle  nostre  giovani  atlete,  che  continuano  a
regalarci grandi emozioni”.

Derby fra Ortigia e Telimar.
Ultima giornata della regular
season
La regular season si prepara a vivere il suo atto conclusivo e
a emettere i verdetti che stabiliranno le griglie di play-off
e  play-out.  Sul  piatto  di  questa  ventiseiesima  e  ultima
giornata del campionato di Serie A1, vi sono tanti ingredienti
interessanti,  soprattutto  per  quel  che  riguarda  la  lotta
salvezza, con incroci che potrebbero rimettere in discussione
alcuni equilibri. Tra questi, spicca il derby fra Ortigia e
Telimar, che si disputerà domani sera, alle ore 19.30, alla
“Paolo  Caldarella”  di  Siracusa.  Una  gara  fondamentale  per
entrambe  le  squadre.  I  biancoverdi,  con  tre  punti,
scavalcherebbero i palermitani guadagnando la possibilità di
giocare in casa, proprio contro di loro, l’eventuale bella dei
play-out e il Telimar, vincendo, potrebbe invece sperare di
arrivare quintultima, a patto che l’Olympic perda la sfida
contro la Canottieri, a sua volta ancora in corsa per l’ottavo
posto  e  per  l’accesso  ai  play-off.  Insomma,  un  gioco  a
incastri che però interessa poco all’Ortigia, che deve pensare
solo a se stessa, a regalarsi un vantaggio per i play-out e a
ripetere  la  bellissima  prestazione  dell’andata,  quando  la
vittoria netta ottenuta a Palermo diede una nuova direzione
alla stagione. Le due formazioni si conoscono bene, anche per
via  dei  numerosi  common  training  svolti,  quindi  tutto  è
possibile. Non si lotta più per un posto in Europa, come un
tempo, ma la posta in palio è pur sempre alta e il fascino di
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questo  derby  rimane  intatto.  Alla  vigilia,  Sebastiano  Di
Luciano, capitano dell’Ortigia, sottolinea la peculiarità di
questa gara e spiega in che modo va affrontata. “Il derby è
sempre una partita bellissima, una sfida molto sentita da
entrambe le parti. Ci siamo preparati come facciamo sempre,
vale a dire studiando bene gli avversari e cercando di capire
come limitare i loro punti di forza e come sfruttare al meglio
i  punti  deboli.  Il  Telimar,  secondo  me,  è  una  formazione
davvero forte, completa, che non merita la posizione attuale,
così  come  noi  non  meritiamo  la  nostra.  Essendo  un  derby,
ritengo sia fondamentale mantenere la mente fredda, essere
concentrati, giocare di squadra ed eseguire al meglio ciò che
abbiamo preparato in settimana”. Il capitano biancoverde si
concentra poi sugli avversari e sulle loro qualità. “Con il
Telimar ci conosciamo benissimo, perché ci siamo affrontati
tante volte anche durante i common training organizzati nel
corso  della  stagione.  Loro,  a  dicembre,  hanno  cambiato
allenatore, mantenendo alcuni schemi di gioco che già avevano
in  precedenza,  quindi  sappiamo  come  attaccarli.  Inoltre,
abbiamo lavorato a livello difensivo per limitare alcuni loro
fondamentali.  Hanno  dei  giocatori  importanti,  un  ottimo
portiere, due centroboa di altissimo livello, insomma, sono
forti in ogni reparto. Come detto, bisogna giocare di squadra,
senza lasciarsi prendere dalla frenesia o cercare soluzioni
individuali. Quella di domani non è ancora la gara 1 dei play-
out,  ma  è  comunque  fondamentale,  perché  potrebbe  darci
l’opportunità, proprio ai play-out, di giocare due partite in
casa”. A un giorno dal match, parla anche l’attaccante serbo-
georgiano Veljiko Tankosic. “Questa partita vale molto per
entrambe  le  squadre,  ma  per  noi  è  indubbiamente  la  più
importante della stagione. Ci siamo preparati bene e siamo
consapevoli che una vittoria, oltre a garantirci il vantaggio
del fattore campo durante i play-out, sarebbe fondamentale
soprattutto  dal  punto  di  vista  mentale,  poiché  ci
permetterebbe  di  affrontare  le  prossime  gare  con  maggiore
fiducia e con uno spirito ancora più positivo. Per vincere,
sarà determinante contrastare la loro difesa e impedire o



limitare  al  massimo  le  loro  rapide  transizioni  offensive.
Inoltre, dovremo essere bravi a imporre e gestire il ritmo
partita e a svolgere una solida e attenta fase difensiva”.
(foto M.Cinardo)

Volley  B2/F.  Melilli  ko  a
Isernia,  epilogo  amaro  e
tanti rimpianti
Il Melilli rimane in B2. Il verdetto arriva con la sconfitta
di Isernia.  Tanti i rimpianti per le neroverdi che, nel primo
set, sprecano tre palle per andare sull’1-0, cedendo 29-27 e
non riuscendo poi a reagire in un secondo parziale perso con 8
punti di scarto. I playoff finiscono così con due sconfitte
per le ragazze di Scandurra.
Due le novità nello starting six neroverde rispetto a sabato
scorso. Sono Lucescul (preferita al centro a Silvestre) e il
libero Miceli. Quest’ultima prende il posto di Barbagallo,
messa  fuori  rosa  dalla  società,  dopo  gara  1,  per  motivi
disciplinari. Lena realizza il primo punto della sfida, Lo
Piccolo il primo ace delle sue quando il punteggio è sull’8-5
e Scandurra ha già chiamato il primo time out. Di Lucescul e
Ba il primo muro vincente neroverde. L’opposta ternana annulla
il gap per una squadra, quella siciliana, capace di rimontare
4 punti, costringendo Eliseo a chiamare il primo time out
sull’8-8. Melilli torna avanti, poi Ferrarini salva su Russo
in uno scambio lungo e chiuso dal pallonetto vincente di Ba.
Melilli va sul più 2, con un break di 6-0 sul turno in battuta
di Lo Piccolo, che prosegue con la diagonale vincente ancora
di  Ba.  La  centrale  siracusana  forza  in  battuta  e  Isernia
interrompe il lungo digiuno. Russo sbaglia da seconda linea e
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Melilli resta sul più tre: 12-9. Bonfitto mura Lena dopo il
precedente attacco punto di Alikai. Carpio realizza il 12-12,
poi va a segno Ba. Secondo tocco vincente di Minervini e pari
anche a 14. Poi ancora a 15 e a 17. Secondo time out ospite
sul 19-17. Ba supera il muro con un delizioso pallonetto, Lena
con  un  potente  diagonale,  ma  Alikai  mantiene  il  più  due:
21-19. Michieletto realizza il 23-21, subito dopo sbaglia in
battuta. Ba trova il pari con un incredibile salvataggio che
sorprende le avversarie e il tecnico di casa Eliseo chiama
time  out.  Ace  di  Lucescul,  che  però  cestina  il  servizio
seguente ed è 24-24. Sbaglia anche Carpio. Terzo set ball sul
neroverde 26-25 quando a realizzare il punto è Lo Piccolo con
un bel primo tempo. Vescovo entra per andare al servizio al
posto di Ferrarini ma manda la palla sulla rete. Sbaglia anche
Ciavattini al servizio ed è pari a 27. Si chiude a 29 con il
muro vincente su Lena e con i rimpianti neroverdi.
Il secondo set comincia in salita per le siciliane e, sul 5-1,
Scandurra  è  costretto  a  chiamare  il  primo  time  out.  Sul
punteggio di 11-6 arriva il turno di Silvestre, ma anche il
primo ace molisano del parziale. Massimo vantaggio Isernia sul
14-6. Silvestre accorcia in primo tempo. Ace di Minervini ma
il gap resta notevole: 16-10. Errore in attacco delle padrone
di casa e primo time out del set per Eliseo. Un’invasione e un
errore in attacco di Ba portano Isernia sul 19-13. La 8 ospite
si riscatta con un mani e fuori, poi manda ancora out e resta
il più 7 per le padrone di casa. Sbaglia anche al servizio.
Russo  realizza  il  24-15,  Vescovo  il  sedicesimo  punto
melillese, Matrullo il diciassettesimo, poi manda sulla rete
dai 9 metri e Isernia festeggia la promozione in B1, visto che
alle padrone di casa bastava vincere due set. Le locali poi si
aggiudicano anche il terzo parziale con il punteggio di 25-19.
Per Isernia festa completa. Alle neroverdi rimane solo tanta
amarezza per un epilogo che avrebbe potuto essere diverso.



“Io e Sinner”, il siracusano
Ingarao racconta i giorni da
sparring del n.1 al mondo al
Foro Italico
Il  tennista  siracusano  Alessandro  Ingarao  ha  vissuto  agli
Internazionali  d’Italia  “l’emozione  più  bella”  (sua
definizione). Nei giorni scorsi, il 26enne del Tc Match Ball è
stato infatti scelto come sparring partner di Jannik Sinner,
numero uno del tennis mondiale, condividendo il campo e gli
allenamenti con il campione altoatesino, davanti agli occhi di
migliaia di appassionati.
Un’esperienza intensa, raccontata questa mattina ai microfoni
di FMITALIA, e che Ingarao definisce “la soddisfazione più
grande di un percorso iniziato da bambino”. Tre settimane
vissute al Foro Italico, tra le prequalificazioni e il lavoro
accanto ai grandi del circuito ATP.
“Quando mi hanno chiamato per allenarmi con Sinner non ci
volevo credere”, racconta. “All’inizio sono rimasto incredulo,
poi quando ho realizzato davvero che stavo entrando in campo
con lui è stato bellissimo”. Ingarao, che aveva già svolto il
ruolo  di  sparring  partner  nella  passata  edizione  degli
Internazionali, quest’anno si è ritrovato fianco a fianco con
il numero uno al mondo. E il ritratto che traccia di Sinner va
oltre il talento sportivo.
“È  un  campione  dentro  e  fuori  dal  campo”,  spiega.  “Molto
genuino, molto alla mano. Non ti fa mai sentire inferiore. A
fine allenamento ti ringrazia sempre per l’impegno, è gentile
ed educato. Una qualità rara per uno che vive costantemente
sotto i riflettori”.
I due si conoscevano già dai tempi dei tornei giovanili. “Lui
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è un 2001, io un 1999. Ci eravamo incrociati negli junior e
poi  in  qualche  Futures,  prima  della  sua  grande  ascesa.
Ritrovarlo così è stata un’emozione incredibile”.
Il  tennista  siracusano  racconta  anche  della  pressione  di
allenarsi con Sinner, davanti a centinaia di tifosi assiepati
attorno ai campi del Foro Italico. “La gente era ovunque,
arrampicata pur di vedere l’allenamento. Ogni colpo di Jannik
veniva  accompagnato  da  applausi  ed  esclamazioni.  Non  è
semplice  giocare  in  quelle  condizioni,  ma  lui  riesce  a
metterti a tuo agio”.
Eppure, qualcosa deve aver colpito anche il team del numero
uno mondiale. “Di solito se ti richiamano vuol dire che si
sono  trovati  bene”,  racconta  Ingarao  che  ha  lavorato  con
Sinner per oltre un’ora e quaranta minuti, oltre alle sessioni
di riscaldamento. “Forse cercavano determinate caratteristiche
in vista dell’avversario che avrebbe affrontato”.
Non solo Sinner. Nel tempo, Ingarao ha avuto la possibilità di
allenarsi anche con altri big del circuito come Ben Shelton,
Frances Tiafoe, Casper Ruud, Cobolli e Thiem. Ma sul numero
uno del ranking ATP non ha dubbi: “Jannik ha una qualità
diversa dagli altri. Lo percepisci dall’attitudine, dal modo
in cui si allena. In campo è totalmente concentrato, parla
pochissimo. È impressionante il livello di focus che riesce ad
avere”.
Un’esperienza che il tennista siracusano porterà con sé a
lungo.  “Respiri  un’aria  di  assoluto  professionismo.  Quando
torni alla realtà ti sembra quasi tutto più piccolo”, dice
sorridendo. “Ma adesso testa bassa e lavoro. Torno ai miei
tornei”.
Ingarao, reduce dalla promozione in Serie A1 con il Match Ball
Siracusa, sarà infatti impegnato nelle prossime settimane tra
Bergamo, Celle Ligure e Rimini, prima di concentrarsi sulla
nuova stagione del massimo campionato nazionale a squadre.

foto: Ingarao



Volley  B2/F,  play-off
promozione:  Melilli  cerca
l’impresa ad Isernia
Serve l’impresa e Melilli Volley ci crede. Ultimo atto della
stagione sabato 23 maggio alle 18, a Isernia, nella gara che
mette in palio la promozione in serie B1. Per realizzare il
sogno,  le  neroverdi  dovranno  ribaltare  l’1-3  dell’andata.
Servirà dunque vincere 3-0 o 3-1 per “guadagnarsi” il golden
set, un parziale suppletivo a 25 che deciderebbe le sorti
della doppia sfida. La finale playoff di ritorno (molisane
seconde nel girone I, siciliane terze nel gruppo L) vedrà
partire da favorite le padrone di casa, con le ospiti in campo
senza nulla da perdere. Le attende dunque un compito arduo ma
non proibitivo. Servirà giocare una pallavolo di altissimo
livello per rimettere tutto in gioco. Le melillesi ne sono in
grado  e  lo  hanno  dimostrato  spesso  quest’anno,  anche
recentemente, come a Gela e nel primo set di sabato scorso.
“Andiamo a Isernia per tentare di fare l’impresa”, dice il
presidente Luigi Distefano. “Sarà una partita da interpretare
con massimo impegno ed entusiasmo. Dico sempre alle ragazze
che le invidio perché queste sono le gare che tutti vorrebbero
giocare. Sarà una partita da dentro o fuori in cui dovremo
cercare di vincere almeno tre dei primi eventuali quattro set
per poi resettare tutto e giocarcela al golden set come fosse
un’ulteriore finale”.
Concetti fatti proprio anche da coach Luca Scandurra, il quale
sottolinea che “sarà necessario giocare su alti livelli e con
la massima concentrazione non per alcuni o molti tratti della
gara ma per l’intera sua durata. Siamo convinti di potercela
giocare, lo sport è fatto anche di imprese e noi dobbiamo
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crederci. E’ una partita da dentro o fuori. Il primo obiettivo
sarà di cercare di arrivare al golden set, al resto penseremo
dopo”.
Scandura  tornerà  a  Isernia  da  ex.  Ha  guidato  la  squadra
molisana in B2 nel 2022-23. “Mi aspetto una bella accoglienza.
Sarà emozionante tornare in quel palazzetto che mi ha visto
disputare  una  stagione  importante.  Sono  rimasto  in  buoni
rapporti con il presidente di Isernia e c’è grande rispetto
reciproco. Sabato uno dei due festeggerà, l’altro soffrirà. Lo
sport è anche questo”.


